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Domenica 2 agosto 2026
«Voi stessi date loro da mangiare»  

Immaginiamo le facce dei discepoli! Gesù sa bene quello che 
sta per fare, ma vuole cambiare il loro atteggiamento: vuole 
educare i suoi amici di ieri e di oggi alla logica di Dio. E qual 
è? La logica del farsi carico dell’altro. La logica di non 
lavarsene le mani, la logica di non guardare da un’altra parte. 
Con il gesto dello spezzare i cinque pani e due pesci in 
tantissime parti, Gesù manifesta la sua potenza, non però in 
modo spettacolare, ma come segno della generosità di Dio 
Padre verso i suoi figli stanchi e bisognosi. Egli è immerso 
nella vita del suo popolo, ne comprende le stanchezze, ne 
comprende i limiti, ma non lascia che nessuno si perda o venga 
meno: nutre con la sua Parola e dona cibo abbondante per il 
sostentamento. 
In questo racconto evangelico si percepisce anche il 
riferimento all’Eucaristia e va notato come sia stretto il legame 
tra il pane eucaristico, nutrimento per la vita eterna, e il pane 
quotidiano, necessario per la vita terrena. Prima di offrire sé 
stesso al Padre come Pane di salvezza, Gesù si cura del cibo 
per coloro che lo seguono e che, pur di stare con Lui, hanno 
dimenticato di fare provviste. A volte si contrappone spirito e 
materia, ma in realtà lo spiritualismo, come il materialismo, è 
estraneo alla Bibbia. 
La compassione, la tenerezza che Gesù ha mostrato per le 
folle non è sentimentalismo, ma la manifestazione concreta 
dell’amore che si fa carico delle necessità delle persone. E noi 
siamo chiamati ad accostarci alla mensa eucaristica con questi 
stessi atteggiamenti di Gesù. Compassione è una parola che si 
ripete nel Vangelo quando Gesù vede un problema, una 
malattia o questa gente senza cibo. Compassione non è un 
sentimento puramente materiale; la vera compassione è patire 
con, prendere su di noi i dolori altrui. Forse ci farà bene oggi 
domandarci: quando leggo le notizie delle guerre, della fame, 
delle pandemie, ho compassione di quella gente? Ho 
compassione della gente che è vicina a me? Sono capace di 
patire con loro, o guardo da un’altra parte? Non dimenticare 
questa parola “compassione”, che è fiducia nell’amore 
provvidente del Padre e significa coraggiosa condivisione. 
Maria Santissima ci aiuti a percorrere il cammino che il 
Signore ci indica nel Vangelo di oggi. È il percorso della 
fraternità, essenziale per affrontare le povertà e le sofferenze di 
questo mondo, e che ci proietta oltre il mondo stesso, perché è 
un cammino che inizia da Dio e a Dio ritorna. 

Da: Papa Francesco, Angelus, 2 agosto 2020 

Signore Gesù,  
Maestro di compassione, 
insegnaci a spezzare il poco  
che abbiamo tra le mani per offrirlo, 
trasformandolo in dono. 
 
Trasformaci in profondità,  
dimostraci che ad arricchirci  
non è la misura che trattiene, 
ma la condivisione che lascia andare. 
 
Aiutaci a credere che non gli armadi 
pieni ci permettono di donare, 
ma un cuore libero e capace di amare. 

Signore, vinci le nostre paure. 
Signore, insegna alle nostre mani  
a svuotarsi. 
Signore, rendici capaci 
 di fare ogni giorno 
quello tu hai fatto:  
vedere, amare, farsi carico, saziare. 
Amen. 

Sr Mariangela Tassielli

DOMENICA XVIII DEL 
TEMPO ORDINARIO

Anno A

Sul far della sera, gli si avvicinarono i discepoli e gli dissero: “Il luogo è deserto ed è ormai tardi; 
congeda la folla perché vada nei villaggi a comprarsi da mangiare”. Ma Gesù disse loro: “Non 
occorre che vadano; voi stessi date loro da mangiare”. Gli risposero: “Qui non abbiamo altro che 
cinque pani e due pesci!”. Ed egli disse: “Portatemeli qui”. E, dopo aver ordinato alla folla di 
sedersi sull'erba, prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò la benedizione, 
spezzò i pani e li diede ai discepoli, e i discepoli alla folla. Tutti mangiarono a sazietà, e 
portarono via i pezzi avanzati: dodici ceste piene. Quelli che avevano mangiato erano circa 
cinquemila uomini, senza contare le donne e i bambini.

Era triste quel giorno, aveva appena saputo della morte di 
Giovanni il Battista e voleva starsene un po’ da solo, in disparte: 
certe cose vanno assorbite nel silenzio, vanno digerite in 
solitudine. Anche Lui ha conosciuto lo strazio della morte, cosa 
vuol dire sentire nel cuore lo strappo del «mai più». Gli mancava 
quel cugino inflessibile e visionario; chissà, forse in un luogo 
deserto pensava che lo avrebbe ritrovato…  
Ma si sa, quando avvertiamo che c’è qualcuno capace di lenire i 
nostri mali e di carezzare i nostri cuori corriamo veloci per non 
farcelo scappare, per approfittare della sua presenza, indiscreti e 
avidi, incuranti dei suoi programmi. E lui lo cambia il 
programma di quella giornata: al posto del deserto trova una 
folla, invece di solitudine trova lo schiamazzo di una moltitudine 
implorante. Ha il cuore tenero Lui: non li rimanda indietro con la 
scusa che oggi ha da fare, altro a cui pensare, che tornassero 
domani. Lui ha “compassione”, che è slancio di viscere, istinto di 
madre. Sfiora i malati e li guarisce, parla di pecore che si 
perdono e di alberi che si gettano nel mare, di capelli che 
vengono contati, di figli scavezzacolli che partono e della festa 
del ritorno. Sfiora con le mani e le parole, tocca ferite del corpo e 

del cuore e il tempo scorre così veloce, ad ascoltarlo, a guardare i 
suoi occhi brillare e le mani a disegnare un regno sconosciuto, 
che non sembra neanche tempo: sembra infinito.  
Bisogna salutarli ora, lasciarli tornare alle loro case per sfamarsi: 
così ragionano i discepoli, che ognuno pensi per sé, ognuno 
risolva il suo problema, la sua fame. Ma quel Maestro la pensa 
diversamente e ribalta la logica: «Voi stessi... date». Voi. Non dice 
«ci penso io», ma voi, con quel poco che avete tra le mani, con 
quella miseria che avete racimolato. E laddove i discepoli 
vedono una scarsità Lui già vede una sovrabbondanza; loro si 
erano fermati ad un calcolo, Lui già scorge il dono: gli basta la 
fiducia. Gli basta sapere che siamo disponibili a mettere quel 
«poco» nelle sue mani, come se ci dicesse «Se la tieni per te 
resterà una miseria, ma se mi consegni quel che a te sembra la 
ridicola, insufficiente, poca roba che hai questa traboccherà 
senza misura». Niente è troppo poco per Lui: nelle sue mani 
anche il poco straripa. 

     (di Luigi Verdi)

( Matteo 14,13-21 )

http://www.parrocchiemogliano.it


Domenica 2 
Is 55,1-3; Sal 144; Rm 8,35.37-39; Mt 14,13-21. 

Lunedì 3 
Ger 28,1-17; Sal 118; Mt 14,22-36. 

Martedì 4 S.Giovanni Maria Vianney 
Ger 30,1-2.12-15.18-22; Sal 101; Mt 15,1-3.10-14. 
  

LITURGIA delle ORE: II Settimana Mercoledì 5 
Ger 31,1-7; Cant. Ger 31,10-13; Mt 15,21-28. 

Giovedì 6 Trasfigurazione del Signore 
Dn 7,9-10.13-14 Sal 96; Mt 17,1-9. 

Venerdì 7 
Na 2,1.3; 3,1-3.6-7; Dt 32,35-36.39-41;  
Mt 16,24-28. 

Sabato 8 S.Domenico 
Ab 1,12_2,4; Sal 9; Mt 17,14-20. 

Don Marco riceve giovedì  
ore 9-11 

DOM  

2

Domenica 2 S.Messe ore 10 Giacomo e Gemma. 

Domenica 9 S.Messe ore 10 don Gaetano; Rosa e 
Luigia Michieletto.

Domenica 2 S.Messe  ore 9 fam Antonio Benvenuti; 
Sergio Zoggia e fam; Giampietro Pasin; Flora Bison; 
ore 11 Giuseppe Marton; intenzioni fam 
Mazzonetto; ore 19 Edda Toffoletto. 
Lunedì 3 S.Messa ore 8,30 per il popolo. 
   
Martedì 4 S.Messa ore 8,30 Mario Varrese. 
     
Mercoledì 5  S.Messa ore 8,30 per il popolo. 
     
Giovedì 6  S.Messa ore 8,30 per il popolo. 
Venerdì 7  S.Messa ore 8,30 Ileana Zara. 
Sabato 8  S.Messa ore 19 fam Pasetto; Giustino ed 
Elvira Ciampi. 
Domenica 9 S.Messe  ore 9 per il popolo; ore 11 
Roberto e Giacomo Zampieron e Liliana Ronchin; 
Luigi, Alessandrina, Gilda, Giuseppe, Tony, 
Angela,Mary; intenzioni fam Mazzonetto; ore 19 
Emilio (II ann).

Dato il caldo intenso e i pochi volontari 
disponibili, nei mesi di luglio e agosto la 

chiesa sarà aperta solo la domenica 
per la S.Messa.

Continua in Abbazia, cinema! Proiezioni ed eventi  
nel chiostro dell’abbazia di S.Maria Assunta scelti e 

curati dal Cinema Busan. 

Campi Scuola della Collaborazione Pastorale:  
III e IV elementare 28-31 agosto, Passo Cereda;  

Info e iscrizioni: www.parrocchiemogliano.it.  

La consueta S.Messa di Collaborazione del martedì sera a  
S.Carlo è sospesa per tutto il periodo estivo. 

Sono in partenza per il loro campo estivo a Passo Cereda i 
ragazzi di terza media. Sono accompagnati da don Samuele 

e dai loro animatori. Torneranno sabato 8 agosto. 

coordinamentoparrocchia@gmail.com 

Durante l’estate i nostri sacerdoti sono impegnati ad accompagnare  
i ragazzi delle parrocchie nei vari campi scuola.  

Per questo sono sospesi la S.Messa vespertina del sabato a S.Marco,  
e i colloqui e le confessioni del sabato mattina da parte di  

don Samuele a S.Maria Assunta. 

Con la chiusura della SEGRETERIA non verranno più raccolte intenzioni 
da riportare nei numeri estivi di Emmaus.  Eventuali nuove intenzioni 

saranno solo citate durante le S.Messe. 

La segreteria parrocchiale è chiusa da lunedì 3 a  
venerdì 28 agosto compreso. Buone vacanze a tutti!
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La Caritas ricorda la raccolta di generi alimentari e detersivi 
per le famiglie in difficoltà del nostro territorio: il primo fine 

settimana del mese in abbazia a S. Maria Assunta e il secondo in 
chiesa a S. Marco. GRAZIE!

Caritas Treviso e Pastorale Giovanile propongono Dalla tua parte: 
esperienza immersiva di servizio e condivisione per giovani dai 

18 ai 30 anni in Casa della Carità a Treviso.  
Lunedì 14 - mercoledì 16 settembre.  

Info e iscrizioni: 3456262396; pastoralegiovanile.it; 
giovani@diocesitreviso.it. 

Domenica 9 si raccolgono le quote mensili e le nuove adesioni per l’adozione  a vicinanza. 
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